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IN BREVE n. 019-2020 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini    
 

CORONAVIRUS – TUTTA LA NORMATIVA E LA PRASSI DI RIFERIMENTO In DplMo da Dottrina per 
il Lavoro – dplmodena.it (pagina aggiornata al 16.05.2020) 

Negli ultimi giorni stiamo vivendo una escalation del virus COVID-2019 (c.d. coronavirus). 

In questa pagina troverete tutte le informazioni riguardanti le disposizioni emesse dagli organi 
pubblici in materia. 

Tutte le disposizioni impartite dall’inizio della crisi sanitaria 

LA NORMATIVA 
LEGGI E DECRETI LEGGE  

• LEGGE n. 27/2020, di conversione del Decreto Legge n. 18/2020 (cd. “Cura Italia”) – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-la-legge-di-conversione-del-decreto-cura-
italia  

• DECRETO LEGGE n. 23/2020, il Decreto “Liquidità” – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-liquidita  

• DECRETO LEGGE n. 19/2020,  con misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-
covid-19-misure-urgenti-per-fronteggiare-lemergenza-epidemiologica   

• DECRETO LEGGE N. 18/2020, con misure di potenziamento del servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-
c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia  

• LEGGE n. 13/2020 di conversione del DECRETO LEGGE n. 6/2020, con le misure per la 
gestione dell’emergenza virus – LINK 1: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-
pubblicata-la-legge-di-conversione-del-decreto-legge-6-2020            
LINK 2: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-
misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus  

• DECRETO LEGGE n. 11/2020, con misure contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 
dell’attività giudiziaria – Link: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-coronavirus-
misure-evitare-effetti-negativi-sullo-svolgimento-dellattivita-giudiziaria  

• DECRETO LEGGE n. 9/2020, con misure a sostegno delle famiglie, lavoratori e imprese – 
LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-coronavirus-misure-a-sostegno-
delle-famiglie-lavoratori-e-imprese  

• DECRETO LEGGE n. 6/2020, con misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale 
[abrogato dal DECRETO LEGGE n. 19/2020, ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 
4] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-pubblicata-la-legge-di-
conversione-del-decreto-legge-6-2020  

D.P.C.M. 

1. D.P.C.M. 26 APRILE 2020, proroga delle misure restrittive dal 4 maggio 2020 e fino al 17 
maggio 2020 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-la-legge-di-
conversione-del-decreto-cura-italia  
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2. D.P.C.M. 10 APRILE 2020, proroga delle misure restrittive sino al 3 maggio 2020 – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-
sino-al-3-maggio  

3. D.P.C.M. 1° APRILE 2020, proroga delle misure restrittive sino al 13 aprile 2020 [abrogato 
dal D.P.C.M. 10-04-20] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-
proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-13-aprile  

4. D.P.C.M. 22 MARZO 2020, chiusura delle attività non presenti nella tabella allegata 
[abrogato da D.P.C.M. 10-04-2020] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-
covid-19-dpcm-22-marzo-la-lista-delle-attivita-aperte  

5. Ministero della Salute – ORDINANZA 22 MARZO 2020 – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/03/Ordinanza-22-3-2020-
Min.Salute.pdf  

6. D.P.C.M. 11 MARZO 2020, ampliamento delle disposizioni previste dal D.P.C.M. 8 
MARZO 2020 a tutto il territorio nazionale [abrogato dal D.C.P.M. 10-04-2020] – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-disposizioni-per-linterno-territorio-
nazionale-2  

7. D.P.C.M. 9 MARZO 2020, ampliamento delle disposizioni previste dal D.P.C.M. 8 MARZO 
2020 a tutto il territorio nazionale [abrogato dal DPCM 10-04-2020] – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-disposizioni-per-linterno-territorio-
nazionale  

8. D.P.C.M. 8 MARZO 2020, con ulteriori disposizioni attuative del D.L. 6/2020, urgenti in 
materia di contenimento [abrogato dal DCPM 10-04.2020] – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-8-marzo-2020  

9. D.P.C.M. 4 MARZO 2020, con ulteriori disposizioni attuative del D.L. 6/2020, urgenti in 
materia di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio nazionale [abrogato l’8 marzo 2020, con l’introduzione del DPCM 8 
marzo 2020] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-ulteriori-
disposizioni-per-contenere-lemergenza  

10. D.P.C.M. 1° MARZO 2020, con misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 [abrogato l’8 marzo 2020, con l’introduzione 
del DPCM 8 marzo 2020] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-
firmato-il-dpcm-1-marzo-2020  

11. D.P.C.M. 25 FEBBRAIO 2020, ulteriori disposizioni attuative per la gestione 
dell’emergenza virus [abrogato il 2 marzo 2020, con l’introduzione del DPCM 1° marzo 
2020] – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-ulteriori-disposizioni-
attuative-per-la-gestione-dellemergenza-coronavirus  

12. D.P.C.M. 23 FEBBRAIO 2020,  con le disposizioni attuative per la gestione dell’emergenza 
virus [abrogato il 2 marzo 2020, con l’introduzione del DPCM 1° marzo 2020] – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-
per-la-gestione-dellemergenza-virus-2  

 

ALTRO 

1. Autocertificazione del 30 aprile 2020 – FASE 2 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/wp-
content/uploads/2020/05/nuovo_modello_autodichiarazione_editabile_maggio_2020.pdf  
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2. Decreto Ministero del Lavoro, indennità “una tantum” anche per i professionisti – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/min-lavoro-indennita-una-tantum-anche-per-i-
professionisti  

3. Decreto MEF – Sospensione versamenti e adempimenti tributari nelle zone interessate 
all’emergenza Coronavirus – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/mef-sospensione-
versamenti-e-adempimenti-tributari-nelle-zone-interessate-allemergenza-coronavirus  

4. Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 – Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili – LINK: 
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/01/20A00737/sg  

 

GLI ACCORDI QUADRO DELLE REGIONI PER LA CIG IN DEROGA 

• La pagina dedicata– LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/cig-in-deroga-tutti-gli-
accordi-quadro-delle-regioni  

 

LA PRASSI AMMINISTRATIVA 
INPS 

1. INPS – messaggio 1997/2020 integrazioni salariali: invio delle comunicazioni alle aziende 
– LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-integrazioni-salariali-invio-
delle-comunicazioni-alle-aziende  

2. INPS - messaggio 1981/2020 – indennità “una tantum” su conto estero – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-indennita-una-tantum-su-conto-estero  

3. INPS - messaggio 1946/2020 – sospensione degli obblighi contributivi e contributi previsti 
dal CCNL – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-sospensione-degli-
obblighi-contributivi-e-contributi-previsti-dal-ccnl  

4. INPS - circolare 58/2020 – istruzioni CIG per aziende plurilocalizzate – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-istruzioni-cig-per-aziende-
plurilocalizzate  

5. INPS – messaggio 1904/2020 – procedura pagamento CIG in caso di IBAN del lavoratore 
errato – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-procedura-pagamento-
cig-in-caso-di-iban-del-lavoratore-errato  

6. INPS – messaggio 1822/2020 – semplificazione delle modalità di presentazione del 
Modello “SR43” – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-semplificazione-delle-
modalita-di-presentazione-del-modello-sr43  

7. INPS – messaggio 1800/2020 – rapporto tra malattia e CIG, FIS e CIG in deroga – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-rapporto-tra-malattia-e-cig-fis-e-cig-in-deroga  

8. INPS – messaggio 1789/2020 – chiarimenti in ordine alla sospensione dei versamenti 
contributivi – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-chiarimenti-in-ordine-alla-
sospensione-dei-versamenti-contributivi 

9. INPS – messaggio 1754/2020 – Decreto Liquidità – istruzioni sulla sospensione dei 
versamenti – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-decreto-liquidita-istruzioni-
sulla-sospensione-dei-versamenti  
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10. INPS - messaggio 1703/2020 – DURC online con validità fino al 15 giugno – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-durc-online-con-validita-fino-al-15-giugno  

11. INPS – messaggio 1692/2020 – UNIEMENS – ListaPosPA: sospensione contributiva per 
COVID-19 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-uniemens-listapospa-
sospensione-contributiva-per-covid-19  

12. INPS – messaggio 1648/2020 – Province autonome: cassa integrazione in deroga con 
causale Covid-19 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-province-autonome-
cassa-integrazione-in-deroga-con-causale-covid-19  

13. INPS – messaggio 1621/2020 – chiarimenti sulle modalità di fruizione del congedo 
straordinario – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-chiarimenti-sulle-
modalita-di-fruizione-del-congedo-straordinario  

14. INPS – messaggio 1608/2020 – sospensione degli obblighi per i beneficiari di Reddito e 
Pensione di Cittadinanza e del Reddito di inclusione – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-sospensione-degli-obblighi-per-i-
beneficiari-di-reddito-e-pensione-di-cittadinanza  

15. INPS – messaggio 1607/2020 – beneficiari CIG anche gli assunti fino al 17 marzo 2020 – 
LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-beneficiari-cig-anche-gli-assunti-
fino-al-17-marzo-2020  

16. INPS – circolare 52/2020 – sospensione degli adempimenti e dei versamenti contributivi – 
LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-sospensione-degli-adempimenti-
e-dei-versamenti-contributivi  

17. INPS – messaggio 1525/2020 – istruzioni alle Regioni per l’invio dei decreti di concessione 
per la CIG in deroga – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-istruzioni-
alle-regioni-per-linvio-dei-decreti-di-concessione-per-la-cig-in-deroga  

18. INPS – messaggio 1516/2020 – proroga al 13 aprile per la fruizione dei Congedi 
straordinari – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-proroga-al-13-
aprile-per-la-fruizione-dei-congedi-straordinari  

19. INPS – messaggio 1508/2020 – semplificazione del modello SR41 con i dati per il 
pagamento diretto – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-
semplificazione-del-modello-sr41-con-i-dati-per-il-pagamento-diretto  

20. INPS – circolare 50/2020 – sospensione della decorrenza dei termini decadenziali in 
materia previdenziale – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-
sospensione-della-decorrenza-dei-termini-decadenziali-in-materia-previdenziale  

21. INPS – messaggio 1478/2020 – integrazione alla circolare 47/2020 per la CIG – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-integrazione-alla-circolare-47-2020-
per-la-cig  

22. INPS – messaggio 1465/2020 – attivata la procedura per le domande di bonus baby-sitting 
– LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-attivata-la-procedura-per-le-
domande-di-bonus-baby-sitting  

23. INPS – messaggio 1464/2020 – attivata la procedura per le domande di indennità di 600 
euro – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-attivata-la-procedura-per-
le-domande-di-indennita-di-600-euro  

24. INPS – messaggio 1447/2020 – Bonus Asilo Nido 2020 – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-bonus-asilo-nido-2020  
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25. INPS – messaggio 1416/2020 – congedi e permessi – procedure attive – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-congedi-e-permessi-104-procedure-
attive  

26. INPS – circolare 49/2020 – indennità “una tantum” e proroga dei termini di presentazione 
delle domande di disoccupazione – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-
covid-19-congedi-e-permessi-104-procedure-attive  

27. INPS – circolare 48/2020 – semplificazione nelle procedure di accredito delle prestazioni 
Inps – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-semplificazione-nelle-
procedure-di-accredito-delle-prestazioni-inps  

28. INPS – circolare 47/2020 – la circolare per la gestione degli ammortizzatori sociali 
COVID-19 (CIGO – FIS – CIG in deroga) – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-
c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig  

29. INPS – messaggio 1381/2020 – modalità semplificata per richiedere l’indennità “una 
tantum” – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-modalita-semplificata-
per-richiedere-lindennita-una-tantum  

30. INPS – messaggio 1374/2020 – indicazioni in ordine alla gestione delle domande di 
rateazione dei debiti contributivi in fase amministrativa e della verifica della regolarità 
contributiva – LINK: 
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201374%20del%2025-03-
2020.pdf  

31. INPS – messaggio 1364/2020 – pagamento delle prestazioni in contanti presso gli uffici 
postali – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-pagamento-delle-
prestazioni-in-contanti-presso-gli-uffici-postali  

32. INPS – circolare 45/2020 – istruzioni per i congedi e permessi 104 da emergenza COVID-
19 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-istruzioni-per-i-congedi-e-
permessi-104-da-emergenza-covid-19  

33. INPS – circolare 44/2020 – voucher per i servizi di baby-sitting – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-voucher-per-i-servizi-di-baby-sitting  

34. INPS – messaggio 1321/2020 – presentazione domande CIGO e assegno ordinario – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-presentazione-domande-cigo-e-
assegno-ordinario  

35. INPS – messaggio 1288/2020 – indennità “una tantum” per alcune categorie di lavoratori – 
LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-indennita-una-tantum-per-
alcune-categorie-di-lavoratori  

36. INPS – messaggio 1287/2020 – CIGO, assegno ordinario e CIG in deroga – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-cigo-assegno-ordinario-e-cig-in-
deroga  

37. INPS – messaggio 1286/2020 – termine presentazione domande di NASPI, DIS-COLL e 
disoccupazione agricola – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-
termine-presentazione-domande-di-naspi-dis-coll-e-disoccupazione-agricola  

38. INPS – messaggio 1281/2020 – congedi parentali, permessi legge 104/92 e bonus baby-
sitting – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-congedi-parentali-
permessi-legge-104-92-e-bonus-baby-sitting   
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AGENZIA DELLE ENTRATE 

1. Agenzia delle Entrate – circolare 11/E/2020 ulteriori risposte a quesiti – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-ulteriori-risposte-a-quesiti  

2. Agenzia delle Entrate – Vademecum sul Decreto Liquidità – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-vademecum-sul-decreto-
liquidita  

3. Agenzia delle Entrate – circolare 10/E/2020 rinvio udienze e sospensione dei termini 
processuali – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-rinvio-
udienze-e-sospensione-dei-termini-processuali  

4. Agenzia delle Entrate – circolare 9/E/2020 Decreto “Liquidità” – risposte a quesiti in 
materia fiscale – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-
decreto-liquidita-risposte-a-quesiti-in-materia-fiscale  

5. Agenzia delle Entrate – circolare 18/E/2020 premio ai lavoratori dipendenti – ulteriori 
chiarimenti – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-premio-
ai-lavoratori-dipendenti-ulteriori-chiarimenti  

6. Agenzia delle Entrate – circolare 8/E/2020 Decreto “Cura Italia” – risposte ai quesiti in 
materia fiscale – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-
risposte-a-quesiti-in-materia-fiscale  

7. Agenzia delle Entrate – circolare 7/E/2020 Decreto “Cura Italia” – trattazione delle istanze 
di accordo preventivo per le imprese con attività internazionale e di determinazione del 
reddito agevolabile ai fini del c.d. patent box “– LINK: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2369964/Circolare_n.7_del_27
_03_2020.pdf/3d62928c-1069-43e5-7daf-36ea8b96c8bb  

8. Agenzia delle Entrate – circolare 17/E/2020 premio ai dipendenti – codice tributo per il 
recupero in compensazione – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-
premio-ai-dipendenti-codice-tributo-per-il-recupero-in-compensazione  

9. Agenzia delle Entrate – circolare 6/E/2020 sospensione dei termini e accertamento con 
adesione – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/agenzia-entrate-covid-19-
sospensione-dei-termini-e-accertamento-con-adesione  

10. Agenzia delle Entrate – circolare 5/E/2020 termini per il pagamento degli improti dovuti a 
seguito di accertamenti esecutivi – LINK: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2369964/Circolare_n5_20_03_
2020.pdf/f42f586c-57ae-ebf3-e1a8-953c9799c113  

11. Agenzia delle Entrate – circolare 4/E/2020 trattazione delle istanze di interpello nel 
periodo di sospensione dei termini – LINK: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2369964/Circolare_n_4_20_03
_2020.pdf/8cf358db-dd79-3f02-9e3f-2581939c67e1  

 

ALTRO 

1. INAIL – istruzione operativa del 30 aprile 2020 ripresa adempimenti sostesi – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inail-covid-19-ripresa-degli-adempimenti-sospesi  

2. Circolare direttoriale MISE del 29 aprile 2020 prorogato il termine per gli investimenti – 
nuova Sabatini – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/mise-covid-19-prorogato-il-
termine-per-gli-investimenti-nuova-sabatini  
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3. Protocollo Governo-parti sociali del 24 aprile 2020 regolamentazione delle misure per il 
contrasto al virus negli ambienti di lavoro – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-
c/protocollo-covid-19-aggiornate-le-misure-per-il-contrasto-al-virus-negli-ambienti-di-
lavoro  

4. Ministero del Lavoro – circolare 8/2020 criteri per l’accesso ai trattamenti di integrazione 
salariale – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/min-lavoro-circolare-8-2020-criteri-
per-laccesso-ai-trattamenti-di-integrazione-salariale  

5. Protocollo Governo-parti sociali del 14 marzo 2020 regolamentazione delle misure per il 
contrasto al virus negli ambienti di lavoro – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-
c/protocollo-covid-19-regolamentazione-delle-misure-per-il-contrasto-al-virus-negli-
ambienti-di-lavor   

6. INAIL – circolare 13/2020 per i contagi sul lavoro garantite le stesse prestazioni degli 
infortuni – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inail-covid-19-per-i-contagi-sul-
lavoro-garantite-le-stesse-prestazioni-degli-infortuni  

7. ENPAIA: COVID-19 sospeso il versamento dei contributi fino al 30 settembre 2020 – 
LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/enpaia-covid-19-sospeso-il-versamento-dei-
contributi-fino-al-30-settembre-2020  

8. MEF: prorogati termini versamenti fiscali 16 marzo – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/mef-prorogati-termini-versamenti-fiscali-16-marzo  

9. INAIL: domande di riduzione per prevenzione – documentazione probante – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inail-domande-di-riduzione-per-prevenzione-
documentazione-probante  

10. Circolari e ordinanze del Ministero della Salute – LINK: 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.js
p?lingua=italiano&iPageNo=1  

 

LE FAQ 

1. Le FAQ del Governo – “Fase 2” – le misure adottate – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-fase-2-le-faq-sulle-misure-adottate  

2. Le FAQ del Garante privacy su scuola, lavoro, sanità, ricerca ed enti locali – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/garante-privacy-covid-19-le-faq-su-scuola-lavoro-
sanita-ricerca-ed-enti-locali  

3. La FAQ del Ministero del Lavoro – Formazione in materia di salute e sicurezza – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/min-lavoro-covid-19-formazione-in-materia-di-salute-
e-sicurezza   

4. Le FAQ del Ministero del Lavoro – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/min-lavoro-
covid-19-faq-sulle-disposizioni-emanate-dal-governo   

5. L’utilizzo dello smart-working nella PA – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-
c/funzione-pubblica-faq-sullutilizzo-dello-smart-working-nella-pa  

6. MEF – le FAQ per famiglie e aziende – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/mef-
covid-19-le-faq-per-famiglie-e-aziende  
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7. Le FAQ del Governo sulle misure adottate per il contenimento del virus – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-le-faq-sulle-misure-adottate-per-il-
contenimento-del-virus  

8. Le FAQ per i permessi 104 lavoratori disabili e per coloro che prestano assistenza a 
soggetti disabili – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/min-lavoro-le-faq-per-i-
permessi-104-lavoratori-disabili-e-per-coloro-che-prestano-assistenza-a-soggetti-disabili  

 

GLI APPROFONDIMENTI 

Quali comportamenti deve/può adottare l’azienda per limitare il contagio (dallo smart-working 
alla CIGO) – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/i-comportamenti-del-datore-di-lavoro-
per-gestire-lemergenza-coronavirus   

  

LE PAGINE DEDICATE 

Ø OIM – volantino informativo sul COVID-19 tradotto in 26 lingue – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/oim-volantino-informativo-sul-covid-19-tradotto-in-
26-lingue  

Ø Governo – la pagina dedicata alle informazioni utili per i cittadini e le imprese – LINK: 
http://www.governo.it/curaitalia  

Ø Il sito informativo del Ministero della Salute dedicato al Coronavirus – LINK: 
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus  

Ø Le FAQ del Ministero della Salute sul Coronavirus – LINK: 
http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=ita
liano&id=228  

Ø Il portale dell’epidemiologia per la sanità pubblica – LINK: 
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/trasmissione-prevenzione-trattamento  

Ø “Viaggiare sicuri” del Ministero degli Esteri – Focus Coronavirus – LINK: 
http://www.viaggiaresicuri.it/documenti/FOCUS%20CORONAVIRUS.pdf  

Ø Informazioni sul Coronavirus, a cura dell’Istituto Superiore di sanità (ISS) – LINK: 
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/  

Ø I sintomi –  LINK: 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?lingu
a=italiano&id=228#2  

Ø Fondazione Studi Consulenti del Lavoro: Assenze dal lavoro per coronavirus – LINK: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/fondazione-studi-consulenti-del-lavoro-assenze-dal-
lavoro-per-coronavirus  
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INPS – CALCOLO della PENSIONE con il SISTEMA CONTRIBUTIVO e ONERI di RISCATTO  

L’INPS col messaggio n. 1982 del 14 maggio 2020 fornisce le prime istruzioni per la 
presentazione in modalità telematica della domanda di opzione al sistema contributivo e della 
domanda di riscatto.  

… in allegato su questo PDF: INPS Messaggio n 1982 del 14.5.20  e  Circolare n. 6 del 
22.01.2020 

 

Governo – COVID-19: Pubblicato il DPCM 17 Maggio 2020 sulle RIAPERTURE – da DplMo 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 17 
maggio 2020, il D.P.C.M. 17 maggio 2020 (http://www.dottrinalavoro.it/wp-
content/uploads/2020/05/DPCM-17-maggio-2020.pdf), recante disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19 (https://www.normattiva.it/uri-
res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;19), recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 
(https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;33), recante ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Le disposizioni del decreto si applicano dalla data del 18 maggio 2020 in sostituzione di quelle 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al 14 
giugno 2020. 
ALLEGATO 1  Protocollo con la Conferenza Episcopale Italiana circa la ripresa delle celebrazioni 
con il popolo. 

ALLEGATO 2 Protocollo con le Comunità ebraiche italiane 

ALLEGATO 3 Protocollo con le Chiese protestanti, Evangeliche, Anglicane 

ALLEGATO 4 Protocollo con le Comunità Ortodosse 

ALLEGATO 5 Protocollo con le Comunità Induista, Buddista (Unione Buddista e Soka Gakkai) 

ALLEGATO 6 Protocollo con le Comunità Islamiche 

ALLEGATO 7  Protocollo con la Comunità della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni 

ALLEGATO 8 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia 
Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per 
bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza Covid-19 

ALLEGATO 9 Spettacoli dal vivo e cinema 

ALLEGATO 10 Criteri per Protocolli di settore elaborati dal Comitato tecnico-scientifico in data 15 
maggio 2020 

ALLEGATO 11 Misure per gli esercizi commerciali 

ALLEGATO 12 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti 
sociali 
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ALLEGATO 13 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
Covid-19 nei cantieri 

ALLEGATO 14 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
Covid-19 nel settore del trasporto e della logistica 

ALLEGATO 15 Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del Covid-19 in materia di trasporto pubblico 

ALLEGATO 16 Misure igienico-sanitarie 

ALLEGATO 17 Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020-06-03 

TUTTE LE DISPOSIZIONI EMANATE PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS - Link: 
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/coronavirus-tutta-la-normativa-e-la-prassi-di-riferimento  

 

FINALMENTE IL DL “RILANCIO” al VIA (mpe) 

Finalmente il Decreto Legge RILANCIO al via….e speriamo….5 miliardi per il rilancio 
dell'economia con forti misure di sostegno a imprese, lavoratori e famiglie e con un pacchetto da 
3,250 miliardi per la sanità; pure previsti interventi per la medicina territoriale, l'ospedale, il 
personale sanitario, borse per gli specializzandi…. 

Testo decreto “Rilancio” – LINK: http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato7730860.pdf  

Vedi anche sul Supplemento Ordinario n. 21 Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020. 
Decreto Legge n.34 del 19 maggio 2020 – LINK: http://www.dottrinalavoro.it/wp-
content/uploads/2020/05/decretolegge-34-2020_decreto-rilancio.pdf  

15 GIUGNO 2020 TERMINE ULTIMO per 1° ACCONTO NUOVA IMU (mpe) 

2020 scompare la Tasi riassorbita però nell’IMU, ma come si paga la nuova IMU? (vedi legge 
160/2019 da comma 738 a comma 783) Il comma 763 della legge di Bilancio 2020 prevede che  

il versamento dell’imposta sia effettuato in tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 
50 per cento dell’imposta complessivamente corrisposta per l’anno precedente, devono essere 
versate nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell’anno di riferimento, e l’ultima, a 
conguaglio dell’imposta complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno 
dell’anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal 
prospetto delle aliquote stabilite dai singoli Comuni, pubblicate nel sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell’anno di 
riferimento. In particolare per quest’anno le prime due rate sono di importo pari ciascuna al 50 per 
cento dell’imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU e TASI per l’anno 2019. Va 
tenuto presente che è stata abolita la previsione che in caso di affitto una parte della Tasi fosse a 
carico dell’affittuario e pertanto nel calcolo ora risulta a carico del proprietario. 

… in allegato su questo PDF: NUOVA IMU Legge 160/2019 commi 737/783 

Conoscendo la rendita catastale e le vecchie aliquote impositive IMU e TASI (del 2019) si può 
calcolare il dovuto e stampare l’F24 con  

https://www.amministrazionicomunali.it/imu/calcolo_imu.php#  
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Direzione Centrale Pensioni 


Roma, 22/01/2020


Circolare n. 6


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Articoli 2, commi 5 e 5-quater, e 4 del D.lgs 30 aprile 1997, n. 184.
Efficacia dei periodi riscattati mediante versamento dell’onere di
riscatto calcolato in base alle norme che disciplinano la liquidazione
della pensione con il sistema contributivo (cosiddetto criterio di
calcolo a percentuale dell’onere di riscatto)


SOMMARIO: Con la presente circolare si conferma il principio dell’efficacia ab origine, ai
fini pensionistici, dei periodi riscattati ai sensi dell’articolo 2, commi 5 e 5-
quater, e dell’articolo 4 del D.lgs n. 184/1997 e si precisano i criteri di
determinazione degli oneri di riscatto nelle ipotesi di opzione per il calcolo
della pensione con il sistema esclusivamente contributivo
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1. Premessa


 
Con la presente circolare si forniscono chiarimenti in ordine all’efficacia ab origine della
contribuzione riscattata con calcolo dell’onere a percentuale, di cui all’articolo 2, commi 5 e 5-
quater, del D.lgs 30 aprile 1997, n. 184, in linea di continuità con le indicazioni fornite con la
circolare  n. 12 del 15 gennaio 1996, con riferimento alla contribuzione riscattata con
determinazione dell’onere in base al criterio della riserva matematica di cui all’articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338 (fattispecie regolata dal comma 4 dell’articolo 2 del D.lgs n.
184/1997).
 


2. Normativa di riferimento 


 
Ai sensi dell’articolo 2 del D.lgs n. 184/1997, l'onere per il riscatto dei corsi universitari di
studio è determinato in base alle norme che disciplinano la liquidazione della pensione con il
sistema retributivo o con quello contributivo, tenuto conto della collocazione temporale dei
periodi oggetto di riscatto.
Il comma 4 del citato articolo 2 dispone che ai fini del calcolo dell'onere per i periodi oggetto di
riscatto, in relazione ai quali trova applicazione il sistema retributivo, si applicano i coefficienti
di cui alle tabelle emanate per l'attuazione dell'articolo 13 della legge n. 1338/1962 (criterio
della riserva matematica).
Il comma 5 del medesimo articolo 2 dispone che per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto,
da valutare con il sistema contributivo, si applicano le aliquote contributive di finanziamento
vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data di presentazione della domanda. La
retribuzione di riferimento è quella assoggettata a contribuzione nei dodici mesi meno remoti
rispetto alla data della domanda ed è rapportata al periodo oggetto di riscatto. Detta
retribuzione è attribuita temporalmente e proporzionalmente ai periodi riscattati. La
rivalutazione del montante individuale dei contributi, disciplinato dalla legge 8 agosto 1995, n.
335, ha effetto dalla data della domanda di riscatto. Pertanto, ai fini dell'accredito del periodo
riscattato sulla posizione assicurativa dell'interessato dovrà essere attribuita, collocandola
temporalmente in tale periodo, la stessa retribuzione presa a base di calcolo dell'onere,
rapportata ovviamente allo stesso periodo riscattato.
Per effetto poi di quanto previsto dall’articolo 4 del D.lgs n. 184/1997, le disposizioni sopra
richiamate sono estese a tutti i casi di riscatto per i quali, ai fini del calcolo dell'onere, si
applica l'articolo 13 della legge n. 1338/1962.
Per il solo riscatto del corso universitario di studi da valutare nel sistema contributivo, per
effetto di quanto disposto dal comma 5-quater dell’articolo 2 del D.lgs n. 184/1997, introdotto







dal D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, l’onere è costituito, in alternativa a quanto previsto dal predetto comma 5 del medesimo
articolo 2, dal versamento di un contributo, per ogni anno da riscattare, pari al livello minimo
imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato
per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche dell'assicurazione generale
obbligatoria per i lavoratori dipendenti.
 


3. Efficacia retroattiva dei riscatti il cui onere sia determinato con il
calcolo a percentuale. Limiti


 
Con sentenza n. 3667/1995, la Corte di Cassazione a Sezioni Unite ha affermato il principio di
retrodatazione degli effetti degli atti di recupero di periodi suscettibili di tardiva copertura
assicurativa ovvero di coincidenza fra collocazione temporale dei contributi di riscatto e
decorrenza dei relativi effetti, considerando che i contributi dovuti per il riscatto partecipano
della stessa natura dei contributi obbligatori, volontari e figurativi ai fini dell’anzianità
assicurativa e contributiva (il principio è fatto proprio anche da Cass. n. 9599/1997).
La facoltà di riscatto fornisce al lavoratore il mezzo per estendere la copertura assicurativa a
determinati periodi non soggetti in precedenza all'assicurazione obbligatoria, producendo
effetti analoghi a quelli che si sarebbero verificati in costanza di rapporto previdenziale.
L’efficacia giuridica ab origine dei riscatti è stata confermata sia dalla circolare n. 12/1996 sia
dalla giurisprudenza con specifico riferimento ai riscatti con onere determinato tramite la
modalità di calcolo della riserva matematica (art. 13 della legge n. 1338/1962). Deve tuttavia
ritenersi che l’efficacia retroattiva costituisca effetto giuridico naturale di tutti i riscatti, sia
quelli in relazione ai quali trovi applicazione il sistema retributivo sia quelli da valutare con il
sistema contributivo, fatti salvi i limiti emergenti dalla normativa di riferimento.
Pertanto, ai fini della maturazione del diritto a pensione, i periodi oggetto di riscatto in
argomento saranno considerati nella loro collocazione temporale, esplicando effetti giuridici
come se fossero stati tempestivamente acquisiti alla posizione assicurativa dell’interessato. Ne
consegue che la decorrenza delle pensioni deve essere stabilita secondo le regole comuni
anche nei casi in cui i contributi da riscatto siano determinanti ai fini del diritto a pensione.
Quanto agli effetti patrimoniali dei riscatti compiuti con il criterio a percentuale non può non
tenersi conto del disposto normativo in base al quale la rivalutazione del montante individuale
dei contributi, disciplinato dalla citata legge n. 335/1995, ha effetto dalla “data della domanda
di riscatto”(art. 2, comma 5, del D.lgs n. 184/1997). In coerenza con le logiche finanziarie del
sistema contributivo il legislatore prevede di non valorizzare come versato ab origine il
contributo del riscatto determinato con il metodo di calcolo a percentuale.
È dunque possibile che, in forza del riscatto con onere determinato con il criterio a
percentuale, si acquisisca la decorrenza della pensione (liquidata col sistema contributivo o
misto) in data antecedente a quella della domanda di riscatto. In tal caso, però, la misura dei
ratei di pensione compresi tra la data di decorrenza della pensione e la data della domanda di
riscatto dovrà essere determinata senza considerare nel montante contributivo individuale i
contributi relativi al periodo riscattato; i contributi relativi al periodo riscattato potranno avere
effetti sulla misura dei ratei di pensione maturati a decorrere dal mese successivo a quello di
presentazione della domanda di riscatto. Per determinare la quota aggiuntiva di pensione
corrispondente ai periodi riscattati, alla retribuzione utilizzata per il calcolo dell’onere di
riscatto si applica l’aliquota di computo vigente alla data della domanda di riscatto; all’importo
così determinato si applica il coefficiente di trasformazione corrispondente all’età
dell’assicurato alla data della domanda di riscatto.
Va inoltre precisato che, laddove il montante relativo al riscatto sia determinante affinché
l’importo dell’assegno raggiunga i limiti minimi di importo fissati dalla legge per la liquidazione
della pensione, la decorrenza della stessa non potrà essere antecedente alla domanda di
riscatto.
Un ulteriore limite all’efficacia retroattiva della contribuzione riscattata discende dal dettato
normativo che lega espressamente la “valutazione” dei contributi riscattati al periodo in cui il







riscatto si colloca e dunque alle quote di pensione, retributive o contributive, integrate dallo
stesso, distinguendo fra due distinte e profondamente diverse modalità di calcolo dell’onere, a
sua volta espressione delle previsioni prospettiche di spesa pensionistica. A differenza del
sistema di calcolo dell’onere di riscatto per periodi che si collochino nel sistema retributivo, il
sistema di calcolo dell’onere di riscatto per periodi che si collochino nel sistema contributivo
non tiene conto dei “benefici pensionistici” derivanti dal riscatto stesso e pertanto non può
avere effetti sulla misura delle quote di pensione retributive. Da ciò discende che i periodi
riscattati che si collochino nel sistema contributivo vadano sempre esclusi dalla determinazione
della retribuzione media pensionabile per il calcolo delle quote retributive della pensione
(cosiddetta neutralizzazione).
 


4. Determinazione degli oneri di riscatto nelle ipotesi di opzione per il
calcolo della pensione con il sistema esclusivamente contributivo


 
Si forniscono di seguito chiarimenti in ordine alle modalità da seguire per determinare l’onere
di riscatto nei casi in cui per la collocazione temporale dei periodi dovrebbe adottarsi il criterio
della riserva matematica, ma, per effetto dell’opzione per il calcolo esclusivamente contributivo
della pensione, i periodi medesimi sono comunque valutati con il sistema contributivo.
In via generale, si precisa che la natura negoziale dell’operazione di riscatto ne comporta la
definizione con riferimento alla situazione assicurativa esistente alla data di presentazione della
relativa domanda.
 


4.1 Esercizio della facoltà di opzione ai sensi dell’articolo 1, comma 23,
della legge n. 335/1995, e successive integrazioni e modificazioni, e ai
sensi del decreto-legge n. 355/2001 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 417/2001


 
L’onere di riscatto per le domande presentate successivamente all’esercizio della facoltà di
opzione per il sistema contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma 23, della legge n. 335/1995,
e successive integrazioni e modificazioni, e ai sensi del decreto-legge n. 355/2001 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 417/2001, che in assenza dell’opzione in parola sarebbe stato
determinato con il sistema della riserva matematica, verrà determinato secondo il criterio del
calcolo a percentuale.
Di converso, le domande di riscatto presentate precedentemente all’esercizio dell’opzione
saranno definite secondo le regole generali, con riferimento alla data di presentazione della
domanda stessa e alla collocazione temporale dei periodi.
Come chiarito con il messaggio n. 219/2013, al paragrafo 6.2, l'opzione per il sistema
contributivo deve intendersi irrevocabile sia se esercitata al momento del pensionamento sia se
esercitata nel corso della vita lavorativa quando produce effetti sostanziali.
L’accettazione dell’onere di riscatto determinato con il diverso criterio del calcolo a percentuale
per effetto dell’esercizio della facoltà di opzione in parola rende irrevocabile l’opzione stessa.
Anche qualora l’interessato eserciti l’opzione e successivamente accetti il riscatto per effetto
del quale raggiunga un’anzianità contributiva pari o superiore a 18 anni al 31 dicembre 1995,
l’opzione rimane comunque ferma e irrevocabile. In queste ipotesi, contestualmente al
provvedimento di accoglimento della domanda di riscatto, all’assicurato sarà fornita idonea
informativa affinché sia edotto degli effetti conseguenti all’accettazione dell’operazione stessa.
 


4.2 Lavoratrici che optano per la liquidazione del trattamento
pensionistico di anzianità secondo le regole di calcolo del sistema







contributivo


 
L’articolo 16 del D.L. n. 4/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26/2019, prevede
che le lavoratrici che abbiano maturato, entro il 31 dicembre 2018, un’anzianità contributiva
minima di 35 anni e un’età anagrafica minima di 58 anni se lavoratrici dipendenti, e di 59 anni
se lavoratrici autonome, possano accedere alla pensione anticipata secondo le regole di calcolo
del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180.
Per effetto di quanto disposto dall’articolo 2 della legge n. 184/1997, richiamato in premessa,
le donne che intendano esercitare l’opzione di cui all’articolo 16 del D.L. n. 4/2019, possono
chiedere che l’onere di riscatto dei periodi, che in assenza dell’opzione in parola sarebbe stato
determinato con il sistema della riserva matematica, sia determinato secondo il criterio del
calcolo a percentuale.
A tal fine è però necessario che la domanda di riscatto sia presentata all’atto del
pensionamento, ossia contestualmente alla domanda di pensione recante la scelta della
lavoratrice di accesso alla c.d. opzione donna.
All’atto di presentazione della domanda di pensione recante la predetta opzione, la lavoratrice
potrà comunque richiedere che, con riferimento ad eventuali domande di riscatto già
presentate ma non ancora definite con il pagamento dell’importo in unica soluzione o della
prima rata di onere, l’onere medesimo sia rideterminato con il criterio contributivo. La predetta
richiesta dovrà comunque essere presentata entro e non oltre il termine di scadenza fissato
per il pagamento dell’onere in unica soluzione o della prima rata di esso.
Qualora l’interessata rinunci alla domanda di pensione in parola, l’onere di riscatto sarà
rideterminato in base alle regole generali e avendo riguardo alla collocazione temporale dei
periodi stessi. La Struttura territoriale avrà cura di fornire all’assicurata idonea informativa.
 


4.3 Esercizio della facoltà di computo di cui all’articolo 3 del D.M. 2
maggio 1996, n. 282


 
Coloro che, in possesso dei prescritti requisiti, esercitino la facoltà di computo di cui all’articolo
3 del D.M. 2 maggio 1996, n. 282, conseguono un trattamento a carico della Gestione
separata, di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995, liquidato, di conseguenza,
interamente con il sistema contributivo (cfr. la circolare n. 184/2015).
Analogamente a quanto previsto al paragrafo 4.2, coloro che intendano esercitare la facoltà di
computo in argomento possono chiedere che l’onere di riscatto dei periodi, che in assenza del
computo in parola sarebbe stato determinato con il sistema della riserva matematica, sia
determinato secondo il criterio del calcolo a percentuale.
A tal fine è necessario che la domanda di riscatto sia presentata all’atto del pensionamento,
ossia contestualmente alla domanda di pensione con la facoltà di computo di cui all’articolo 3
del D.M. n. 282/1996.
Si precisa tuttavia che, qualora l’anzianità acquisita per effetto del riscatto faccia venir meno
uno dei requisiti richiesti per poter accedere al computo di cui all’articolo 3 del D.M. n.
282/1996 (anzianità contributiva pari o superiore ai 18 anni al 31 dicembre 1995), la domanda
di computo non potrà essere accolta.
 
 
 Il Direttore Generale vicario  
 Vincenzo Caridi  








Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 


Roma, 14-05-2020


Messaggio n. 1982


OGGETTO: Circolare n. 6 del 22 gennaio 2020, avente ad oggetto “Articoli 2,
commi 5 e 5-quater, e 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
184. Efficacia dei periodi riscattati mediante versamento dell'onere di
riscatto calcolato in base alle norme che disciplinano la liquidazione
della pensione con il sistema contributivo (cosiddetto criterio di
calcolo a percentuale dell'onere di riscatto)”. Prime istruzioni
operative


  


Con la circolare n. 6 del 22 gennaio 2020 è stato illustrato che l’onere di riscatto sia
determinato secondo il criterio del calcolo a percentuale allorquando la liquidazione della
pensione debba avvenire esclusivamente con il sistema contributivo (domande di riscatto
presentate successivamente o contestualmente all’esercizio della facoltà di opzione al sistema
contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma 23, della legge n. 335/1995 e ss.mm.ii., e ai sensi
del decreto-legge n. 355/2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 417/2001;
domande di riscatto presentate contestualmente alla domanda di pensione c.d. “opzione
donna” o in computo di cui all’articolo 3 del D.M. n. 282/1996).
 
Nell’attesa che siano completati gli interventi procedurali necessari a rendere operativi gli
effetti della citata circolare, con il presente messaggio si forniscono le prime istruzioni per la
presentazione delle domande di riscatto nelle ipotesi di esercizio della facoltà che comporti la
liquidazione della pensione esclusivamente con il sistema contributivo.
 
Al riguardo, si precisa che la circolare in oggetto non modifica le istruzioni vigenti in materia di
opzione per il calcolo delle pensioni con il sistema contributivo previsto dall’articolo 1, comma
23, della legge n. 335/1995 e ss.mm.ii., ma si limita a fornire chiarimenti in merito agli effetti


 







che ne derivano sulla materia dei riscatti; restano pertanto ferme le condizioni richieste per
l’esercizio dell’opzione e i criteri di determinazione del montante individuale dei contributi.
 
La domanda di opzione al sistema contributivo è presentata dai soggetti interessati in modalità
telematica con inserimento di PIN e codice fiscale, SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)
almeno di Livello 2, CNS (Carta Nazionale dei Servizi) e CIE (Carta di identità elettronica 3.0),
selezionando l'Area “Domanda di prestazioni pensionistiche” > “Nuova prestazione
pensionistica” e il successivo sottomenù“Certificazioni” > “Diritto a pensione” > “Opzione
contributivo”.
 
Le domande di riscatto sono invece presentate telematicamente attraverso il percorso
ordinario a ciò dedicato. Nelle more dei predetti aggiornamenti, in caso di esercizio
dell’opzione al contributivo secondo le modalità innanzi precisate, gli interessati avranno cura
di compilare il modulo “AP142” - “Dichiarazione da allegare alla domanda di riscatto di periodi
contributivi nei casi di opzione per la liquidazione della pensione esclusivamente con le regole
di calcolo del sistema contributivo”, reperibile sul sito istituzionale al seguente percorso:
“Prestazioni e servizi” > “Tutti i moduli” > Inserire il codice modulo “AP142”. Il modulo in
oggetto, debitamente compilato e sottoscritto, dovrà essere allegato alla domanda di riscatto
cui si riferisce.
 
A tal fine, si ricorda che la domanda di riscatto deve essere presentata, esclusivamente in via
telematica, attraverso uno dei seguenti canali:
  


WEB, tramite i servizi on-line dedicati, accessibili dal cittadino munito di PIN dispositivo,
SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) almeno di Livello 2 o CNS (Carta Nazionale
dei Servizi) o CIE (Carta di identità elettronica 3.0), dal sito Internet dell’Istituto
attraverso i seguenti percorsi:


  
- per i riscatti da esercitarsi nelle gestioni dei dipendenti privati: “Prestazioni e servizi” > “Tutti
i servizi” > “Riscatto laurea” o “Riscatto di periodi contributivi” (il modello “AP142”, già
presente all’interno della procedura, dovrà essere scaricato, compilato e allegato nella sezione
“Allegati”);
- per i riscatti da esercitarsi nella Gestione dei dipendenti pubblici: “Prestazioni e servizi” >
“Tutti i servizi” > “Gestione dipendenti pubblici: servizi per Lavoratori e Pensionati”;
  


Contact Center multicanale, chiamando da telefono fisso il numero verde gratuito 803
164 o da telefono cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al piano tariffario
del gestore telefonico, se in possesso di PIN;
Patronati e intermediari dell’Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi,
anche se non in possesso di PIN.


 
 Le indicazioni sopra esplicitate per la presentazione della domanda di riscatto valgono anche
nel caso in cui la stessa sia presentata contestualmente alla domanda di pensione che
comporti la liquidazione della stessa esclusivamente con il metodo contributivo.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  








NUOVA IMU 2020 - ART. 1 COMMI 738/783 - LEGGE DI BILANCIO 
2020 


LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 


Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019 


------------------------------ 


738. A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, 


della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla 


tassa sui rifiuti (TARI); l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui 


ai commi da 739 a 783. 


739. L’imposta di cui al comma 738 si applica in tutti i comuni del territorio nazionale, ferma 


restando per la regione Friuli Venezia Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano 


l’autonomia impositiva prevista dai rispettivi statuti. Continuano ad applicarsi le norme di cui 


alla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, relativa all’Imposta immobiliare semplice 


(IMIS) della provincia autonoma di Trento, e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, 


sull’imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano. 


740. Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell’abitazione principale 


o assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto 


dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, 


A/8 o A/9. 


741. Ai fini dell’imposta valgono le seguenti definizioni e disposizioni: 


a) per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 


edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del 


fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza 


esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova 


costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione 


ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; 


b) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 


urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo 


familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 


nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili 


diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le 


relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. Per 


pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 


categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 


delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 


abitativo; 


c) sono altresì considerate abitazioni principali: 


1. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 


abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 


2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 


studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 


3. i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 


Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 


giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 


4. la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 


giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione 


in capo al genitore affidatario stesso; 


5. un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 


immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 


appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 


dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 







nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 


decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 


prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 


residenza anagrafica; 


6. su decisione del singolo comune, l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 


acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 


condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta 


agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 


d) per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 


urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione 


determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica 


utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i 


terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 


all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 


comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 


del 2004, sui quali persiste l’utilizzazione agrosilvo- pastorale mediante l’esercizio di attività 


dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di 


animali. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è 


fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera; 


e) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, 


compreso quello non coltivato. 


742. Il soggetto attivo dell’imposta è il comune con riferimento agli immobili la cui superficie 


insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L’imposta non si 


applica agli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di 


godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. 


In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo il 


comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui 


l’imposta si riferisce. 


743. I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il 


proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie 


sugli stessi. È soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a 


seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al 


genitore affidatario dei figli. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il 


concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 


locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per 


tutta la durata del contratto. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un 


medesimo immobile, ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e 


nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni 


singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 


744. È riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo 


classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si 


applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni 


e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli 


immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali 


spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 


imposta, interessi e sanzioni. 


745. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati 


iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle 


rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 


cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti 


moltiplicatori: 


• a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, 


C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 


• b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, 


C/4 e C/5; 







• c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 


• d) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 


• e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati 


classificati nella categoria catastale D/5; 


• f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 


Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul 


fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data 


di utilizzo. 


746. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 


posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta 


dell’attribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare 


ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo 


del comma 3 dell’articolo 7 del decreto- legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da 


aggiornare con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. In caso di locazione 


finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è 


obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. Per le aree 


fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno 


di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, avendo riguardo alla zona 


territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri 


per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi 


rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. In caso di 


utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 


norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e 


regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 


2001, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, 


senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori 


di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il 


fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per i terreni agricoli, 


nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 


all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di 


imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 


dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135. 


747. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi: 


a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al decreto 


legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 


b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 


periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 


accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 


documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 


dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 


Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 


del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 


precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni 


possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile 


con interventi di manutenzione; 


c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 


A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 


grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e 


che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 


dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 


beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 


comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 


principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 







A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al 


coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 


748. L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 


e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 


consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. 


749. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 


passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze 


si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno 


durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 


principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 


quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 


alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 


edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti 


in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 


750. L’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-


bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 


febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 


all’azzeramento. 


751. Fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 


costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 


locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 


diminuirla fino all’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e 


destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano 


in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU. 


752. L’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 


deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla 


fino all’azzeramento. 


753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l’aliquota di base è 


pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i 


comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento 


o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento. 


754. Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 


a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 


comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 


755. A decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi 


da 10 a 26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa 


deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito 


internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del 


comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al 


comma 754 sino all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 


indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 


nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di 


cui al comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi 


possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni 


possibilità di variazione in aumento. 


756. A decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 


dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 


esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro 


dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 


vigore della presente legge, sentita la Conferenza Statocittà ed autonomie locali, che si 


pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine 


di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato. 


757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai 


commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 


all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione 


delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 


756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La 


delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 







a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di 


successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 


finanze del prospetto delle aliquote. 


758. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: a) posseduti e 


condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del 


decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società 


agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, 


indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui 


all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; c) a immutabile destinazione 


agrosilvo- pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; ricadenti in aree montane 


o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base 


dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 


pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993. 


759. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni 


prescritte: 


a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 


territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, 


dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 


b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 


c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente 


della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 


d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 


disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 


e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 


tra la Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 


maggio 1929, n. 810; 


f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 


prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 


internazionali resi esecutivi in Italia; 


g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 


del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento 


con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, 


altresì, le disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al 


decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200. 


760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 


l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è 


ridotta al 75 per cento. 


761. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei 


quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per 


più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di 


trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del 


trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali 


a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione 


tributaria. 


762. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi 


effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, 


scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del 


contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica 


soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari 


all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi 


dell’anno precedente. In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da 


corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l’anno 2019. Il 


versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, 


sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato 


ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 


dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno. 







763. Il versamento dell’imposta dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), è 


effettuato in tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell’imposta 


complessivamente corrisposta per l’anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 


giugno e del 16 dicembre dell’anno di riferimento, e l’ultima, a conguaglio dell’imposta 


complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell’anno successivo a quello 


cui si riferisce il versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di 


cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle 


finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre dell’anno di 


riferimento. I soggetti di cui al comma 759, lettera g), eseguono i versamenti dell’imposta con 


eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è scaturito il 


credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate successivamente alla data di entrata in vigore 


della presente legge. In sede di prima applicazione dell’imposta, le prime due rate sono di 


importo pari ciascuna al 50 per cento dell’imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU 


e TASI per l’anno 2019. 


764. In caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e le disposizioni 


contenute nel regolamento di disciplina dell’imposta, prevale quanto stabilito nel prospetto. 


765. Il versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui 


all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con 


provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino 


postale al quale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 del citato decreto legislativo n. 


241 del 1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 del 


codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le 


altre modalità previste dallo stesso codice. Con decreto del Ministero dell’economia e delle 


finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e con il Dipartimento per la trasformazione 


digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-città ed 


autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2020, sono stabilite le modalità attuative del 


periodo precedente relativamente all’utilizzo della piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di 


cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità 


per assicurare la fruibilità immediata delle risorse e dei relativi dati di gettito con le stesse 


informazioni desumibili dagli altri strumenti di versamento e l’applicazione dei recuperi a carico 


dei comuni, ivi inclusa la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale, secondo 


quanto previsto a legislazione vigente al fine di garantire l’assenza di oneri per il bilancio dello 


Stato. 


766. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per l’innovazione 


tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 


vigore della presente legge, sentita la Conferenza Statocittà ed autonomie locali, che si 


pronuncia entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale 


il decreto può essere comunque adottato, sono individuati i requisiti e i termini di operatività 


dell’applicazione informatica resa disponibile ai contribuenti sul Portale del federalismo fiscale 


per la fruibilità degli elementi informativi utili alla determinazione e al versamento dell’imposta. 


L’applicazione si avvale anche delle informazioni dell’Agenzia delle entrate e di altre 


amministrazioni pubbliche rese disponibili con le modalità disciplinate nello stesso decreto. 


767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano 


pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 


finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a 


inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il 


termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 


federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 


aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente. 


768. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di cui 


all’articolo 69, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 


settembre 2005, n. 206, il versamento dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per 


le parti comuni dell’edificio indicate nell’articolo 1117, numero 2), del codice civile, che sono 


accatastate in via autonoma, come bene comune censibile, nel caso in cui venga costituito il 


condominio, il versamento dell’imposta deve essere effettuato dall’amministratore del 


condominio per conto di tutti i condomini. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella 


liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il commissario liquidatore sono tenuti al 







versamento della tassa dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura concorsuale entro 


il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 


769. I soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g), devono 


presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità 


approvate con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita 


l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), entro il 30 giugno dell’anno successivo a 


quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai 


fini della determinazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 


sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un 


diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il predetto decreto sono altresì disciplinati i casi 


in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini 


dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili. Nelle more dell’entrata in 


vigore del decreto di cui al primo periodo, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello di 


dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 ottobre 2012, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012. In ogni caso, ai fini 


dell’applicazione dei benefìci di cui al comma 741, lettera c), numeri 3) e 5), e al comma 751, 


terzo periodo, il soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti 


prescritti dalle norme. 


770. Gli enti di cui al comma 759, lettera g), devono presentare la dichiarazione, il cui modello 


è approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’ANCI, entro il 30 


giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono 


intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. Si applica il 


regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 


200. La dichiarazione deve essere presentata ogni anno. Nelle more dell’entrata in vigore del 


decreto di cui al primo periodo, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello di 


dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 26 giugno 2014, 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2014. 


771. Il contributo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 


504, è rideterminato nella misura dello 0,56 per mille a valere sui versamenti relativi agli anni 


d’imposta 2020 e successivi ed è calcolato sulla quota di gettito dell’IMU relativa agli immobili 


diversi da quelli destinati ad abitazione principale e relative pertinenze. Il contributo è versato 


a cura della struttura di gestione di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 


241, mediante trattenuta sugli incassi dell’IMU e riversamento diretto da parte della struttura 


stessa, secondo modalità stabilite mediante provvedimento dell’Agenzia delle entrate. 


772. L’IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della determinazione del 


reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti e professioni. La medesima 


imposta è indeducibile ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. Le disposizioni di 


cui al presente comma si applicano anche all’IMI della provincia autonoma di Bolzano, istituita 


con la legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e all’IMIS della provincia autonoma di Trento, 


istituita con la legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14. 


773. Le disposizioni di cui al comma 772 relative alla deducibilità ai fini della determinazione 


del reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti e professioni dell’IMU, 


dell’IMI e dell’IMIS hanno effetto a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso 


al 31 dicembre 2021; la deduzione ivi prevista si applica nella misura del 60 per cento per i 


periodi d’imposta successivi a quelli in corso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e al 31 


dicembre 2020. 


774. In caso di omesso o insufficiente versamento dell’imposta risultante dalla dichiarazione, 


si applica l’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 


775. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 


cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. In caso di infedele 


dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato, 


con un minimo di 50 euro. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, 


si applica la sanzione da euro 100 a euro 500; in caso di risposta oltre il termine di sessanta 


giorni dalla notifica, il comune può applicare la sanzione da 50 a 200 euro. Le sanzioni di cui ai 


periodi precedenti sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, 


interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione 


e degli interessi. Resta salva la facoltà del comune di deliberare con il regolamento circostanze 


attenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla normativa statale. 







776. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 775, si applicano 


i commi da 161 a 169 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 


777. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all’articolo 52 del decreto 


legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento: a) stabilire 


che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per 


conto degli altri; b) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari; 


c) prevedere il diritto al rimborso dell’imposta pagata per le aree successivamente divenute 


inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle 


modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici; d) determinare 


periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree 


fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l’imposta 


sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri 


improntati all’obiettivo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso; e) stabilire 


l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad 


ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o 


statutari. 


778. Il comune designa il funzionario responsabile dell’imposta a cui sono attribuiti i poteri per 


l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 


provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 


relative all’imposta stessa. 


779. Per l’anno 2020, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 


2006, n. 296, all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 


172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 


decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le 


aliquote e il regolamento dell’imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione 


per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se 


approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 


hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno 2020. 


780. A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono abrogati: l’articolo 8, ad eccezione del comma 1, e 


l’articolo 9, ad eccezione del comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; l’articolo 


13, commi da 1 a 12-ter e 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; il comma 639 nonché i commi successivi 


dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina 


dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 


dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI. Sono altresì 


abrogate le disposizioni incompatibili con l’IMU disciplinata dalla presente legge. 


781. I comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, possono 


continuare ad affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell’imposta 


municipale sugli immobili ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2019, risulta affidato il 


servizio di gestione dell’IMU e della TASI. 


782. Restano ferme le disposizioni recate dall’articolo 1, comma 728, della legge 27 dicembre 


2017, n. 205, nonché dall’articolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, in ordine al 


quale il rinvio al citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle 


disposizioni della presente legge sulla riforma dell’IMU. 


783. Ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale resta fermo quanto previsto 


dall’articolo 1, comma 449, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificata 


dal comma 851 del presente articolo, in materia di ristoro ai comuni per il mancato gettito IMU 


e TASI derivante dall’applicazione dei commi da 10 a 16, 53 e 54 dell’articolo 1 della legge n. 


208 del 2015. Restano altresì fermi gli effetti delle previgenti disposizioni in materia di IMU e 


TASI sul Fondo di solidarietà comunale e sugli accantonamenti nei confronti delle regioni Friuli 


Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano come definiti in 


attuazione del citato decreto-legge n. 201 del 2011. 


====================== 


784. Fermo quanto previsto dal comma 785, le disposizioni di cui ai commi da 786 a 814 si 


applicano, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, 


n. 46, alle province, alle città metropolitane, ai comuni, alle comunità montane, alle unioni di 


comuni e ai consorzi tra gli enti locali, di seguito complessivamente denominati « enti ». 







785. In caso di affidamento, da parte degli enti, dell’attività di riscossione delle proprie entrate 


all’agente della riscossione, si applicano esclusivamente le disposizioni di cui al comma 792. 


786. Al comma 1 dell’articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al primo periodo, la parola: « spontaneo  » è soppressa e dopo le parole: « resi disponibili 


dagli enti impositori » sono aggiunte le seguenti: « o attraverso la piattaforma di cui all’articolo 


5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o utilizzando le altre modalità 


previste dallo stesso codice »; b) al terzo periodo, la parola: « spontaneo » è soppressa e le 


parole da: « esclusivamente » a: « dagli enti impositori » sono sostituite dalle seguenti: « con 


le stesse modalità di cui al primo periodo, con esclusione del sistema dei versamenti unitari di 


cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, »; c) è aggiunto, in fine, il 


seguente periodo: « I versamenti effettuati al soggetto di cui all’articolo 52, comma 5, lettera 


b), numero 4), del decreto legislativo n. 446 del 1997 sono equiparati a quelli effettuati 


direttamente a favore dell’ente affidatario ». 


787. Restano ferme le disposizioni di cui al comma 765, relative alla nuova imposta municipale 


propria, e di cui al comma 844, concernente il canone patrimoniale di concessione per 


l’occupazione nei mercati. 


 





